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CONTINUITA’ GEOLOGICACONTINUITA’ GEOLOGICA  

La carta geologica d'Italia alla 
scala 1:50.000 del Progetto 
CARG rappresenta sia le aree 
emerse che quelle sommerse 
che ricadono nel taglio dei Fogli.  
Pur essendo diversi i metodi di 
rilevamento, l'analisi geologica 
nei due differenti ambienti 
(emerso e sommerso) deve 
essere univoca e così pure i 
criteri di rappresentazione 
cartografica affinché abbia una 
coerenza interna. 
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CONTINUITA’ GEOLOGICACONTINUITA’ GEOLOGICA  
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CONTINUITA’ GEOLOGICACONTINUITA’ GEOLOGICA  

Questo modello digitale del terreno (DTM) 
rappresenta le aree emerse con tonalità di 
colore diverse da quelle delle aree 
sommerse, rendendo percepibile la linea di 
costa senza impedire di visualizzare la 
morfologia delle aree sommerse. 
C’è continuità fisica tra aree emerse e aree 
sommerse e i processi che guidano 
l’evoluzione geologica, e quindi morfologica, 
strutturale e sedimentologica dei fondali, 
sono gli stessi registrati sulla terraferma 
(erosione, trasporto, deposito, tettonica, 
vulcanismo). 
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CARTA GEOLOGICA DELLE AREE SOMMERSECARTA GEOLOGICA DELLE AREE SOMMERSE  
  

Pianificare una campagna di acquisizionePianificare una campagna di acquisizione  

Analogamente a quanto avviene per le aree emerse, è necessario effettuare una ricerca 
bibliografica (pubblicazioni, carte, dati acquisiti, ecc.) relativamente all’area da investigare. 
Si devono poi valutare alcune variabili locali, in dipendenza delle quali si decide che tipo di 
acquisizioni e analisi potranno essere necessarie. 
Bisogna quindi organizzare la campagna di acquisizione, individuando: 

• imbarcazione 

• strumentazione 

• personale 

• linee di navigazione 

• durata delle acquisizioni 
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METODI METODI DIDI  ACQUISIZIONEACQUISIZIONE  

Per il rilevamento geologico delle aree sommerse le linee guida del Servizio geologico 
prevedono l'uso di metodi diretti e indiretti.  
Metodi indiretti sono le indagini geofisiche 
Metodi diretti sono il prelievo di campioni e il rilevamento subacqueo con 

autorespiratori 
 
Le informazioni derivate da metodi indiretti devono sempre essere verificate per 
mezzo di metodi diretti. L’apparato utilizzato per rilevare la batimetria è un 
ecoscandaglio che misura la distanza del fondo marino rispetto al trasduttore di energia 
acustica. Ad intervalli regolari esso invia un pacchetto d'onda verso il fondale. Viene 
misurato il tempo t che impiega il segnale a raggiungere il fondale ed essere riflesso. 
La sismica a riflessione è una tecnica che sfrutta le proprietà elastiche del terreno; ogni 
superficie che marca un passaggio litologico, sia essa di carattere stratigrafico o tettonico, 
rappresenta una discontinuità elastica in grado di riflettere parte dell'energia sismica. 
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METODI METODI DIDI  ACQUISIZIONEACQUISIZIONE  
  

MultibeamMultibeam  

Il Multibeam  è un eco-scandaglio multifascio che permette di acquisire i dati di profondità 
utilizzando un sistema di fasci acustici; è costituito da un trasmettitore contenente sorgenti 
acustiche che trasmette impulsi secondo un angolo perpendicolare  alla direzione  della 
nave. Il sistema ricevente consiste in un vettore di idrofoni riceventi. 

Seabeam della General Instruments Inc (SA): (a ) fascio 
trasmesso (b) strips di ricezione (c) intersezione tra i 
due precedenti, che determina l’area di fondale coperta 
realmente. Le  strips sono  estese longitudinalmente 
“20°”, per tenere conto del moto della nave ed evitare 
la perdita di segnale in ricezione. 
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METODI METODI DIDI  ACQUISIZIONEACQUISIZIONE  
  

MultibeamMultibeam  

Carta batimetrica delle Isole Pontine – dati IIM 

L’elaborazione dei dati del multibeam consente di 
realizzare una carta delle isobate o un DTM. 
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METODI METODI DIDI  ACQUISIZIONEACQUISIZIONE  
  

SidescanSidescan  sonarsonar  

Il Sidescan Sonar (sonar a scansione laterale) emette lateralmente un fascio sonoro diretto obliquamente 
verso il fondo marino. Il segnale che colpisce un oggetto torna al ricevitore come onda riflessa; l’oggetto 
rilevato rifletterà un segnale molto potente nel sonogramma. L’oggetto inoltre scherma il segnale acustico 
verso il fondale, determinando zone d’ombra sonora (“acoustic shadow”) dove il segnale non arriva affatto; le 
ombre registreranno quindi sul sonogramma un segnale molto debole. 

Dal trasduttore viene emesso un 
impulso sonoro ad alta frequenza che 
viene diffratto/riflesso dal fondo e 
registrato dai ricevitori; l'immagine che 
ne deriva registra l’intensità del 
backscatter (segnale diffratto dal fondo). 
I raggi incidenti sono riflessi verso il 
ricevitore (che si trova vicino alla 
sorgente), dando luogo ad aree scure 
sulla registrazione, che rappresentano 
superfici inclinate rispetto all'orizzontale 
e quindi asperità. 
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Il backscatter fornisce informazioni sulla morfologia (le zone 
“d’ombra” sono prodotte da forme rilevate rispetto al fondale 
circostante) e sulla rugosità del fondale marino (indice della 
maggiore o minore dimensione della granulometria dei 
sedimenti o della consistenza di ciò che sta sul fondo). 

Il Side Scan Sonar fornisce come prodotto finale un’immagine a fascia 
continua la cui estensione laterale è funzione dell'ampiezza del fascio 
sonoro e la cui lunghezza corrisponde alla distanza percorsa dalla nave, a 
velocità costante, durante la registrazione. 
L'interpretazione viene fatta sulla “mosaicatura” di tante strisce contigue 
e parallele di registrazioni, fino a copertura completa dell'area da 
cartografare.  

Mosaico Side Scan Sonar 

METODI METODI DIDI  ACQUISIZIONEACQUISIZIONE  
  

SidescanSidescan  sonarsonar  
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METODI METODI DIDI  ACQUISIZIONEACQUISIZIONE  
  

SismicaSismica  

Le indagini sismiche si basano sulla diversa velocità di propagazione delle onde elastiche all’interno dei depositi. 
Viene trasmesso un impulso acustico con particolari frequenze, che penetra all'interno dei sedimenti e registra le 
discontinuità incontrate nel materiale che attraversa. Il sistema registra l'energia riflessa creando un'immagine 
del sottofondo secondo una sezione lungo la rotta della nave (profilo sismico).  
Questo sistema permette di identificare le sequenze deposizionali al di sotto del fondale marino. 
La penetrazione e la risoluzione del segnale sono inversamente proporzionali e dipendono sia dalle proprietà 
fisiche del materiale attraversato, sia dalla potenza e dalla frequenza portante del segnale. 
I dati acquisiti (profili sismici) vengono interpretati per ricostruire e misurare le geometrie dei sedimenti. 

www.soes.soton.ac.uk 

http://www.soes.soton.ac.uk/
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METODI METODI DIDI  ACQUISIZIONEACQUISIZIONE  
  

CampionamentiCampionamenti  

Campionamenti del fondo possono essere effettuati con benna, draga, box corer. Sono utili per la 
ricostruzione della distribuzione areale di parametri sedimentologici, geochimici, biologici. 

Benna 
Consente il campionamento dell’interfaccia 
acqua-sedimento 
E’ utilizzabile su tutti i tipi di sedimenti 
incoerenti, da fini a sabbiosi. 
E’ costituita da due semicilindri o “valve” con  
sportellini superiori per il prelievo dei 
campioni; le due valve si appoggiano sul 
fondo in posizione di apertura e vengono poi 
chiuse imprimendo loro una rotazione 
tramite la trazione del cavo portante. 
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METODI METODI DIDI  ACQUISIZIONEACQUISIZIONE  
  

CampionamentiCampionamenti  

Draga E’ utile per il prelievo di campioni rocciosi. 
Può essere costituita da un monoblocco cilindrico in ferro 
(sezione circolare) o da una struttura anteriore in ferro a 
sezione rettangolare e sacca contenitore in maglia metallica. 
La parte anteriore è sagomata a denti o a taglio. Può avere la 
parte posteriore appesantita o un peso anteriore. In genere è 
trainata con catena lunga il doppio della profondità. 
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METODI METODI DIDI  ACQUISIZIONEACQUISIZIONE  
  

CampionamentiCampionamenti  

Box corer 

Deve avere assetto orizzontale; 
la massa deve essere in 
funzione di profondità e 
correnti, oltre che del 
sedimento da campionare. 
Una massa eccessiva può 
causare troppa penetrazione e 
fuoriuscita dall’alto dell’acqua 
di fondo e del sedimento con 
perdita dell’interfaccia acqua-
sedimento. 
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I campionamenti del sottofondo sono utili per la 
ricostruzione di “stratigrafie” e possono essere 
effettuati con carotiere a gravità o vibrocarotiere. 

METODI METODI DIDI  ACQUISIZIONEACQUISIZIONE  
  

CampionamentiCampionamenti  

Carotiere a gravità 

La leva di sgancio è collegata tramite un cavo ad una 
massa contrappeso (ca. 1/10 del peso del carotiere) che 
la tiene chiusa. Quest’ultima è fissata in modo da 
arrivare sul fondo quando il carotiere è all’altezza di 
caduta prestabilita. 
Toccato il fondo la massa cessa di esercitare la trazione 
sulla leva che viene così attivata e fa sganciare il 
carotiere, che termina la discesa in caduta libera 
sfruttando l’imbando predisposto per la corsa finale. 



REALIZZARE UN FOGLIO GEOLOGICO: LINEE GUIDA E BUONE PRATICHE 

90° Congresso della Società Geologica Italiana “Geology without Borders” 90° Congresso della Società Geologica Italiana “Geology without Borders” 

METODI METODI DIDI  ACQUISIZIONEACQUISIZIONE  
  

CampionamentiCampionamenti  Vibrocarotiere 

Il vibrocarotiere è dotato di un meccanismo vibrante, o “vibrohead”, 
alimentato da una sorgente elettrica esterna all’estremità superiore 
del tubo carotiere. 
Penetra nei depositi per gravità e per vibrazione ed è adatto in 
sedimenti sabbiosi. 
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METODI METODI DIDI  ACQUISIZIONEACQUISIZIONE  
  

CampionamentiCampionamenti  

Immagine acquisita nel corso di un’ispezione ROV nell’area precedentemente individuata sul mosaico sidescan sonar. 

Ispezioni ROV (remotely operated vehicle) 
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METODI METODI DIDI  ACQUISIZIONEACQUISIZIONE  
  

CampionamentiCampionamenti  

da Folk, 1954 
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METODI METODI DIDI  ACQUISIZIONEACQUISIZIONE  
  

Rilevamento subacqueoRilevamento subacqueo  
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METODI METODI DIDI  ACQUISIZIONEACQUISIZIONE  
  

Strategie di campionamentoStrategie di campionamento  

La strategia di campionamento comprende la scelta dei siti di campionamento che si ritiene più adatta al 
contesto geologico e determina la metodologia, cioè la tipologia di strumento e l’assetto ritenuti più adatti. 
La metodologia di campionamento viene decisa nella fase di progettazione di una campagna 
oceanografica, principalmente in base a: 

• tipo di sedimento che ci si aspetta di trovare nell’area di indagine 

 

•  tipo di analisi che si prevede di eseguire sui campioni raccolti 
 

 

•  qualità attesa dei campioni da analizzare 
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UNITA’ DA CARTOGRAFAREUNITA’ DA CARTOGRAFARE  

Le sequenze deposizionali sono insiemi di depositi sedimentari che si formano durante un ciclo completo di 
variazione relativa del livello del mare. Esse sono delimitate da superfici di discontinuità al tetto e al letto e 
formano l’ossatura base delle successioni sedimentarie marine. Le sequenze deposizionali sono suddivise in 
systems tract (unità deposizionali appartenenti a diversi sistemi deposizionali contemporanei) che si 
riferiscono alle diverse fasi di variazione del livello del mare, nel corso di un ciclo eustatico completo. 
Ogni systems tract rivela una geometria interna che si riconosce nelle registrazioni sismiche. 

FSST: Falling Stage Systems Tract 
(systems tract di caduta del  l.d.m.)  
 
LST: Lowstand Systems Tract 
(systems tract di basso 
stazionamento del l.d.m.) 
  
TST: Transgressive Systems Tract 
systems tract  trasgressivo 
 
HST: Highstand Systems Tract 
(systems tract di alto 
stazionamento del l.d.m.) 
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UNITA’ DA CARTOGRAFAREUNITA’ DA CARTOGRAFARE  

Dai rilievi sismici tuttavia non è possibile stabilire direttamente la litologia dei corpi sepolti, ma è possibile, ana-
lizzando la facies sismica, fare delle congetture sulle facies litologiche corrispondenti. Per conoscere la litologia 
occorre averne conferma prelevando una carota in un punto ben scelto del tracciato della registrazione sismica. 
La stratigrafia sequenziale è utile nell’interpretazione dei depositi marini attuali, in relazione ai metodi di rileva-
mento dei dati in mare. Rispetto al rilevamento e all’interpretazione dei dati geologici nelle aree emerse, e in 
particolare allo studio dei depositi quaternari delle aree continentali, la stratigrafia sequenziale consente di ef-
fettuare il collegamento genetico fra depositi in ambiti deposizionali diversi. Pertanto essa è utile nelle ricostru-
zioni dell’evoluzione geologica di un’area e nella correlazione con le unità litostratigrafiche riconosciute a terra. 
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UNITA’ DA CARTOGRAFAREUNITA’ DA CARTOGRAFARE  

Le "Unconformity-Bounded Stratigraphic Units" (UBSU) sono corpi rocciosi riconosciuti e definiti attraverso 
superfici di discontinuità (Salvador, 1987). Il riconoscimento di queste superfici di inconformità, nella loro 
estensione laterale e nella loro geometria interna, consente di riconoscere e classificare, a livello regionale, 
eventi ciclici, come l'attività vulcanica o l'oscillazione eustatica del livello del mare.  
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CORRELAZIONI TERRA MARECORRELAZIONI TERRA MARE  

dal Foglio 353 “Montalto di Castro”, in stampa 
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   età       colori in accordo con il Manuale cromatico 

   ambiente di deposizione     toni di colore 

   unità cartografate     sigle  

   tessitura      soprassegni 

   tettonica     simboli con il colore del processo 

   principali elementi morfologici    simboli con il colore del processo 

 
 

CRITERI CRITERI DIDI  RAPPRESENTAZIONERAPPRESENTAZIONE  

Aggiornamento ed integrazioni delle linee guida della Carta Geologica d'Italia alla scala 1:50.000. 
Quaderni del SGN, serie III, n. 12, fasc. 1. 
Guida all'uso del Manuale cromatico di riferimento per la stampa delle Carte Geologiche. 
Quaderni del SGN, serie III, n. 11. 
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SEQUENZA DEPOSIZIONALE 

Systems Tracts 

Sistemi Deposizionali 

Ambienti Deposizionali 

Associazioni di Facies 

Facies 

Gerarchie nell’organizzazione dei Gerarchie nell’organizzazione dei 
depositi marinidepositi marini  

scarpata piattaforma litorale 

piattaforma 
esterna 

piattaforma 
interna 

HST 

CRITERI CRITERI DIDI  
RAPPRESENTAZIONERAPPRESENTAZIONE  
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CRITERI CRITERI DIDI  RAPPRESENTAZIONERAPPRESENTAZIONE  

Foglio 486 

“Foce del Sele” (2009) 
www.isprambiente.gov.it/Media/carg/ 

486_FOCE_DELSELE/Foglio.html 

HST LST 

HST 
scarpata 

HST 
piattaforma 

esterna 

LST  
piattaforma 

onde di 
sedimento 

HST 
piattaforma 

interna 

HST 
spiaggia 

sommersa LST 
scarpata 

Piattaforma Scarpata Litorale 

http://www.isprambiente.gov.it/Media/carg/
http://www.isprambiente.gov.it/Media/carg/
http://www.isprambiente.gov.it/Media/carg/
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CRITERI CRITERI DIDI  RAPPRESENTAZIONERAPPRESENTAZIONE  
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CRITERI CRITERI DIDI  
RAPPRESENTAZIONERAPPRESENTAZIONE  

Foglio 486 

“Foce del Sele” (2009) 
www.isprambiente.gov.it/Media/carg/ 

486_FOCE_DELSELE/Foglio.html 

delta sommerso 

ciglio della piattaforma 

linee di drenaggio 

antica linea di costa 

argilla di 
scarpata 

sabbia 
argillosa di 

piattaforma 
interna 

sabbia di 
spiaggia 

sommersa 

argilla 
sabbiosa di 
piattaforma 

interna 

argilla di 
piattaforma 

esterna 

http://www.isprambiente.gov.it/Media/carg/
http://www.isprambiente.gov.it/Media/carg/
http://www.isprambiente.gov.it/Media/carg/
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CRITERI CRITERI DIDI  RAPPRESENTAZIONERAPPRESENTAZIONE  
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CRITERI CRITERI DIDI  RAPPRESENTAZIONERAPPRESENTAZIONE  
  

Affioramenti rocciosiAffioramenti rocciosi  

La risoluzione raggiungibile con le indagini 
geofisiche è comunemente di circa due metri. 
Pertanto, di solito, i depositi presenti sui fondali 
vengono rappresentati solo se il loro spessore 
supera i due metri. Altrimenti si rappresenta la 
prima unità identificabile sulle registrazioni. 
Affioramenti rocciosi possono essere individuati 
per mezzo delle acquisizioni. Qualora non sia 
possibile identificare le unità litostratigrafiche 
alle quali essi appartengono, vengono utilizzate 
sigle indicative di unità informali 
 
sci – substrato calcareo indifferenziato 
sri - substrato roccioso indifferenziato 
sti - substrato terrigeno indifferenziato 
svi - substrato vulcanico indifferenziato 
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CRITERI CRITERI DIDI  RAPPRESENTAZIONERAPPRESENTAZIONE  
  

Affioramenti rocciosiAffioramenti rocciosi  

Laddove sia invece possibile identificare le 
unità litostratigrafiche, viene utilizzata la 
stessa sigla adottata per le aree emerse ma 
un colore più chiaro. 
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RAPPRESENTAZIONE CARTOGRAFICARAPPRESENTAZIONE CARTOGRAFICA  
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RAPPRESENTAZIONE CARTOGRAFICARAPPRESENTAZIONE CARTOGRAFICA  
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RAPPRESENTAZIONE CARTOGRAFICARAPPRESENTAZIONE CARTOGRAFICA  
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RAPPRESENTAZIONE CARTOGRAFICARAPPRESENTAZIONE CARTOGRAFICA  
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CARTA GEOLOGICA DEI MARI ITALIANI ALLA CARTA GEOLOGICA DEI MARI ITALIANI ALLA 

SCALA 1:250.000SCALA 1:250.000  
Nell'ambito del Progetto 
CARG è stata realizzata 
anche una carta geologica 
dei mari italiani alla scala 
1:250.000, in 5 Fogliper il 
Mar Adriatico, che 
rappresenta, diversamente 
dalla carta al 50.000, le sole 
aree sommerse. 
Nella carta alla scala 
1:250.000 vengono 
rappresentati, in due carte 
separate, i corpi geologici 
del tardo-Quaternario 
(Carta superficiale) … 
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… e le unità che affiorano al 
di sotto della superficie di 
base della successione plio-
quaternaria (Carta del 
sottofondo). La scala di 
rappresentazione 1:250.000 
permette la sintesi geologica 
di un intero bacino. 

CARTA GEOLOGICA DEI MARI ITALIANI ALLA CARTA GEOLOGICA DEI MARI ITALIANI ALLA 

SCALA 1:250.000SCALA 1:250.000  

Le carte già stampate, con le relative Note 
illustrative, sono visibili alla pagina web:  
https://www.isprambiente.gov.it/Media/carg/
index_marine.html 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 


